
Siti Archeologici in Sicilia

I siti archeologici più importanti in Sicilia sono: Morgantina, Monte Jato, la Villa del Casale, Ispica, 
Selinunte, Heraclea Minoa, Akrai, Siracusa, Villa Romana di Terme, Vigiliatore, La Valle dei 
Templi, Mothia e Pantalica.

Morgantina

Il sito archeologico di Morgantina si trova nel paese di Aidone, in provincia di Enna. E’ famosa 
soprattutto per il suo teatro del IV secolo A.C. E’ a forma di cavallo ed è scavato su una collina di pietra 
arenaria. Poteva contenere circa 1000 spettatori. E’ ancora oggi in uso.
Importante è anche l’Agorà, divisa in due parti: una superiore e una inferiore, collegate con una scalinata.

Monte Jato

Il sito archeologico di Monte Jato si trova vicino Palermo.

In questo sito archeologico possiamo trovare un grande teatro, l’Agorà e la sala del 
consiglio cittadino, il Bouleuterion ma anche un santuario e una grande casa ellenistica.



La Villa del Casale

La villa del Casale si trova vicino Piazza Armerina, in provincia di Enna è ricca di 
mosaici.Molto probabilmente la Villa era l’abitazione di un nobile romano.

Tutte le stanze sono ornate dai fantastici mosaici che rappresentano, di volta in volta, 
scene diverse. 

Cava Ispica

Cava Ispica si trova tra Modica e Ispica  Questo sito è molto famoso per i suoi resti.  
La Cava può essere divisa in due parti diverse: Landreria e Cava, dove si trovano diverse
catacombe del periodo paleocristiano, il convento, il Castello, le scuderie, Palazzi e tante 
chiese, di cui una anche del periodo bizantino. 

Selinunte

I ruderi di Selinunte sono tra i più affascinanti del Mediterraneo e sono espressione 
dell’incontro tra la cultura greca e quella punica. È uno dei siti archeologici più grandi al 
mondo e si trova nella provincia di Trapani. Fu fondata nel VII secolo a. C.e venne 
distrutta dai Cartaginesi nel 409 a. C..



Heraclea Minoa

Heraclea Minoa oggi chiamata Capobianco per la presenza di una collina con cristalli di 
gesso.

Questa zona è stata per diversi secoli al centro delle guerre tra cartaginesi e agrigentini  E’
possibile visitare l’antiquarium all’interno del quale si trovano ceramiche, terracotta, piccole
statue arcaiche del VI secolo il teatro molto ben conservato, ma anche i resti di due 
antiche abitazioni del periodo ellenistico e 8 torri quadrate lungo la cinta muraria..

Akrai

Akrai è la zona archeologica di Palazzolo Acreide In questo sito archeologico è 
possibile visitare: i famosi Santoni, delle sculture rupestri del III a. C, ilTeatro Greco di 
Akrai, il più piccolo del mondo che conteneva appena 600 spettatori, due cave di pietra 
del periodo greco dove si trovano i resti del Tempio di Afrodite. Interessante è anche la 
necropoli.

Siracusa
Siracusa fu fondata nel 734 a. C. dai Greci di Corinto. 
La parte più antica e rinomata della città è l’isola di Ortigia che è stata per lungo tempo il 
centro amministrativo, politico e culturale del Mediterraneo. La città è soprattutto famosa e 



importante per il suo teatro greco del V secolo a. c. A parte l’isola di Ortigia e il teatro a 
Siracusa è possibile visitare tante altri monumenti di straordinaria bellezza.

La Villa Romana di Terme Vigliatore

Terme Vigliatore è in provincia di Messina ed è molto conosciuta per le terme e il mare. 
Importante è anche un’antica villa romana e le sue  terme. 
È il maggior esempio di ville di lusso dell’età Imperiale di tutta la Sicilia. La villa è ricca e 
lussuosa con mosaici e affreschi parietali che rappresentano scene di vita quotidiana. 

Mothia

L’isola di Mozia è in provincia di Trapani e agli inizi del 900 divenne di proprietà di 
Giuseppe Whiteker.
È stata definita:"Un frammento d'Oriente gettato nel mare di Sicilia” poiché al suo 
interno contiene la Riserva Naturale dello Stagnone .

Da visitare sono la casa dei mosaici, la Porta Sud di una città del V secolo a. C., le 
fortificazioni fenicie che circondavano la città, la necropoli, l’area sacra di Tophet, 
un santuario dove avvenivano dei sacrifici alla divinità Baal Hmmon, gli scavi 
ecc.Nel punto più elevato dell’isola si trova il Museo Whitaker dove sono esposti tutti i 
resti quali monete, gioielli, sculture e ceramiche.

Pantalica



Pantalica si trova in provincia di Siracusa e la sua caratteristica è che non vi sono strade 
ma per visitarla si va solo a piedi. Pantalica è famosa oltre che per le sue necropoli anche 
per il suo paesaggio fatto di laghetti, piccoli canyon e grotte.

La Valle dei Templi

Un altro dei siti archeologici siciliani di estrema importanza e bellezza è la Valle dei 
Templi, in provincia di Agrigento,fondata nel 581 a. c. dai coloni di Gela.

È una stupenda testimonianza della civiltà greca, con i suoi dieci templi in stile dorico, 
dedicati agli dei dell’Olimpo: Giove Olimpico, Ercole, Concordia e Giunone , ma anche i
suoi luoghi di culto minori come il Santuario delle Divinità Ctonie, il Museo 
Archeologico e il Giardino della Kolymbetra.


